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 METODOLOGIE

Spazioaperto

Strumento di supporto al cittadino  
per un utilizzo consapevole  
e razionale delle apparecchiature 
elettriche nelle abitazioni
L’aumento del prezzo dell’energia, unito alla diffusione di nuove apparecchiature elettriche e all’adozione di 
comportamenti sempre più energivori, hanno fatto sì che la spesa per le forniture energetiche pesi in maniera 
sempre più importante sul bilancio delle famiglie.
Questo articolo descrive uno strumento sviluppato dall’ENEA che permette di stimare i consumi elettrici di una 
famiglia e di quantificare i risparmi in bolletta e la riduzione di emissioni di CO2 che è possibile ottenere modificando 
le abitudini su “quanto” e “quando” vengono utilizzati gli elettrodomestici e le altre apparecchiature presenti in casa
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Introduzione

L’aumento del prezzo dell’ener-
gia, unito alla diffusione di nuove 
apparecchiature elettriche e all’a-
dozione di comportamenti sem-
pre più energivori, hanno fatto sì 
che la spesa per le forniture ener-
getiche pesi in maniera sempre 
più importante sul bilancio delle 
famiglie.
Questo articolo descrive uno 
strumento sviluppato dall’ENEA 
nell’ambito delle attività della Ri-
cerca di Sistema elettrico (Baldis-
sara, Fasano, & Cifolelli, 2013) che 

permette di stimare i consumi elet-
trici di una famiglia e di quantificare 
i risparmi in bolletta e la riduzione 
di emissioni di CO2 che è possibile 
ottenere modificando le abitudini 
su “quanto” e “quando” vengono 
utilizzati gli elettrodomestici e le 
altre apparecchiature presenti in 
casa.
Tale strumento è stato utilizza-
to per un primo testing. L’artico-
lo, oltre ad una descrizione dello 
strumento, dedica pertanto anche 
una parte all’analisi dei consumi 
energetici emersi, alle differenze 
tra tipologie di famiglia, all’inci-
denza dei diversi dispositivi, ai 
risparmi stimati dalle simulazioni 
di comportamenti più virtuosi. At-
traverso la predisposizione di un 
questionario dedicato, lo studio 
analizza inoltre la “predisposizio-

ne al cambiamento” mostrata dal 
campione osservato, la qualità del 
Tool percepita e rilevata.

Lo strumento

Lo strumento parte dalla stima 
dei consumi elettrici nella situa-
zione di partenza, fino ad arrivare 
a quantificare il risparmio econo-
mico, energetico ed ambientale 
che è possibile ottenere modi-
ficando le abitudini sull’utilizzo 
delle apparecchiature.
Le sezioni in cui si articola sono tre: 
audit energetico, stima dei rispar-
mi da adozione di comportamenti 
maggiormente virtuosi (quanto 
vengono utilizzate le apparecchia-
ture), stima dell’impatto della mo-
difica delle fasce orarie di utilizzo 
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delle apparecchiature nell’arco 
della giornata. Ad ogni sezio-
ne è associata una valutazione in 
termini energetici, economici e di 
emissioni di CO2.
Lo strumento è sviluppato in Excel 
e, nella prima versione, è costituito 
complessivamente da dodici scher-
mate (una di “copertina”, quattro 
per la prima sezione, quattro per la 
seconda e tre per la terza), in cui l’u-
tente è guidato nell’inserimento dei 
dati di input e nella spiegazione dei 
principali risultati, tramite appositi 
suggerimenti e commenti che ac-
compagnano tabelle e grafici.
Al momento, esso contempla i 
consumi energetici derivanti 

dall’utilizzo di elettrodomestici e 
dalle apparecchiature per l’intrat-
tenimento e per l’illuminazione, 
dalla climatizzazione estiva e dalla 
produzione di acqua calda sanita-
ria (tutti dispositivi alimentati da 
energia elettrica).
Nella prima sezione, il Tool stima 
i consumi energetici e la relativa 
spesa per l’utente, alla luce dei dati 
sul numero, la classe energetica ed 
il livello di utilizzo medio delle tec-
nologie presenti in casa dell’utente, 
informazioni recepite tramite op-
portune schede di anagrafica.
Stimata la bolletta energetica e le 
utenze che maggiormente contri-
buiscono alla sua composizione, 

quattro schermate successive sono 
relative alle azioni di risparmio 
energetico (sezione due). Qui l’uten-
te può “simulare” comportamenti 
maggiormente virtuosi, riducendo 
(rispetto alle abitudini tradizionali) 
il livello di utilizzo medio di uno o 
più dispositivi simultaneamente. In 
questo modo l’utente ottiene infor-
mazioni circa i benefici economici 
ed ambientali derivanti dall’adozio-
ne di tali modelli di comportamento 
alternativi.
Nell’ultima sezione, tre schede “uso 
razionale delle apparecchiature” 
permettono all’utente di quantifica-
re il risparmio in bolletta associato 
ad un diverso utilizzo delle tecno-
logie relativo alle fasce orarie di 
accensione dei dispostivi, per l’ef-
fetto delle differenti fasce di prezzo 
dell’energia.

Applicazione

Sempre nell’ambito delle attività fi-
nanziate dalla Ricerca di Sistema è 
stata effettuata dall’ENEA una pri-
ma applicazione dello strumento 
descritto. Nonostante la bassa nu-
merosità del campione, l’analisi dei 
risultati fornisce comunque interes-
santi spunti di riflessione, in diverse 
direzioni. L’esperimento condotto 
si propone così di fornire elementi 
di valutazione utili a future indagi-
ni dotate di maggiore significatività 
statistica.
La rilevazione è stata effettuata su 
un campione qualitativo di inter-
vistati, selezionati allo scopo di 
rendere conto di diverse tipologie 
familiari: la classificazione per ti-
pologia familiare è infatti coerente 
con le definizioni Istat (Istat, 2014). 

 FIGURA 1  Scheda n° 9. Sezione due “Azioni di risparmio energetico”
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Come emerge dalla Figura 2, la 
composizione percentuale del cam-
pione segue quasi specularmente 
la ripartizione della Regione Lazio.
Il consumo medio annuo pro capi-
te risultante dall’indagine ENEA è 
pari a circa mille kWh (1006 kWh/
anno la media del campione), il 2% 
in meno rispetto al consumo medio 
annuo pro capite registrato in Italia 
nel 2013, pari a circa 1026 kWh (Ter-
na, 2013). In termini di spesa media 
annua per tipologia familiare, la Fi-
gura 3 mostra una sostanziale uni-
formità dei risultati dell’indagine 
campionaria ENEA con i dati nazio-
nali Istat. La sostanziale omogeneità 
dello scarto rilevato rispetto ai dati 
Istat (contenuto entro il 15%) è for-
se imputabile al prezzo dell’ener-
gia: la rilevazione ENEA è stata con-
dotta, infatti, utilizzando un prezzo 
del kWh pari a 19 centesimi di euro 
(valore di default liberamente mo-
dificabile dall’utente, ma raramente 
modificato dal campione intervista-
to). Per un prezzo di 21 centesimi di 
euro/kWh, le stime risulterebbero 
sostanzialmente coincidenti.
La Figura 4 mostra l’incidenza delle 
singole apparecchiature elettriche 
per ciascuna delle tipologia fami-
liari considerate: il peso dei servizi 
fortemente correlati alla numerosi-
tà del nucleo familiare (come il caso 
dell’acqua calda sanitaria) risulta 
naturalmente maggiore nel caso di 
nuclei familiari più numerosi.
Nel complesso, le alternative di 
comportamenti più virtuosi simula-
te dagli intervistati attraverso il Tool, 
hanno prodotto stime di risparmi 
medi annui dell’ordine del 30%, 
con variazioni differenti a seconda 
della tipologia di famiglia (Figura 
5). Si osserva, inoltre, che i risparmi 

 FIGURA 4  Incidenza percentuale delle apparecchiature sulla bolletta elettrica annua,  
per tipologia di famiglia

 Fonte: elaborazioni ENEA

 FIGURA 2  Distribuzione del campione tra le tipologie di famiglia, Campione ENEA e dati
 Fonte: elaborazioni ENEA

 FIGURA 3  Spesa media annua per usi elettrici per tipologia di famiglia, campione ENEA e dati Istat
 Fonte: elaborazioni ENEA su dati ISTAT
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derivanti da comportamenti più vir-
tuosi, risultano maggiori in quelle 
tipologie di famiglie meno numero-

se in cui, pertanto, un cambiamento 
di abitudini richiedere l’impegno di 
un numero minore di attori.

Questionario

A valle della compilazione del Tool, 
agli intervistati è stato chiesto di ri-
spondere ad una serie di quesiti fi -
nalizzati a cogliere:
1. il livello di complessità riscon-

trato nella raccolta dei dati di 
input;

2. il grado di conoscenza dell’inter-
vistato in riferimento alle tema-
tiche affrontate (costi e consumi 
per le utenze elettriche ecc.);

3. la predisposizione al cambia-
mento delle proprie abitudini;

4. il livello di attendibilità dei ri-
sultati ed il grado di complessità 
del Tool.

L’insieme di quesiti posti a valle 
della disseminazione e compilazio-
ne del Tool, ha evidenziato:
• un livello di complessità/onero-

sità sostanzialmente basso nella 
raccolta dei dati di input;

• un grado di conoscenza dell’in-
tervistato, in riferimento alle te-
matiche affrontate, medio-basso 
per oltre la metà del campione;

• una predisposizione “media” al 
cambiamento delle proprie abi-
tudini a favore di comportamenti 
maggiormente virtuosi, alla luce 
di una situazione di partenza ri-
tenuta molte volte già soddisfa-
cente;

• un elevato livello di attendibi-
lità dei risultati del Tool ed un 
grado di complessità medio, mi-
gliorabile con l’utilizzo di inter-
facce e/o soluzioni informatiche 
differenti;

• un interesse degli intervistati ad 
aumentare la conoscenza sulle 
proprie condizioni contrattuali e 
la necessità di sostituzione delle 
apparecchiature più obsolete.

 FIGURA 5  Risparmio energetico medio annuo per l’adozione di comportamenti più 
virtuosi, per tipologia di famiglia (in % rispetto al consumo attuale)

 Fonte: elaborazioni ENEA

 FIGURA 6  Questionario somministrato agli intervistati a valle dell’utilizzo del Tool
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Conclusioni

La spesa per le forniture energeti-
che pesa sempre più sul bilancio 
economico delle famiglie 1: il Tool 
mira a dare una risposta a queste 
problematiche, permettendo infat-
ti di quantifi care il risparmio eco-
nomico che è possibile ottenere a 
costo zero, modifi cando le abitudini 
relative all’utilizzo delle apparec-
chiature elettriche presenti in casa.
Scopo della realizzazione e diffu-
sione di questo strumento è per-
tanto quello di accrescere, nei 
consumatori, la consapevolezza 
sul modo in cui si viene a forma-
re la bolletta elettrica e di quan-
to può risparmiare attraverso un 
uso più oculato dei dispositivi. La 
familiarità con queste tematiche 
può inoltre indurre ad una mag-
giore attenzione nell’acquisto di 
tecnologie e apparecchiature (lo 
strumento, infatti, permette di si-
mulare anche i risparmi ottenibili 

dalla sostituzione di una o più ap-
parecchiature con altre più perfor-
manti) e nella stipula dei contratti 
di fornitura. Il lavoro svolto si in-
quadra nel contesto di ricerche 
che da diversi anni le principali 
istituzioni scientifi che del setto-
re dell’energia promuovono con 
attività di indagine e analisi del 
comportamento (Wilson, Bhamra, 
& Lilley, 2010).
Dall’indagine condotta emerge che 
il consumo medio annuo pro capi-
te per usi elettrici stimato dal Tool 
tramite rilevazione effettuata su un 
campione qualitativo di intervista, si 
scosta di circa il 2% rispetto al valo-
re 2013 registrato in Italia. Anche in 
riferimento alle spesa media annua 
per tipologia familiare, si riscontra 
una sostanziale uniformità dei risul-
tati stimati con i dati nazionali Istat. 
La stima dei risparmi conseguibili 
dalle alternative di comportamento 
simulate dagli intervistati è pari a 
circa il 30%, con variazioni differen-

ti a seconda della tipologia di fami-
glia interrogata.
Da un intervista supplementare è 
inoltre emerso un livello di com-
plessità nell’utilizzo dello strumen-
to non elevato, che è stato ritenuto 
suffi cientemente affi dabile per la 
stima della bolletta elettrica. Le at-
tività future si concentreranno da un 
lato verso la disseminazione dello 
strumento ad un campione di nu-
merosità sensibilmente maggiore 
e dall’altro verso il miglioramento 
dell’interfaccia dello strumento, più 
semplice ed immediato. Inoltre, la 
predisposizione di Tool sempli-
fi cati da diffondere nelle scuole, 
potrebbe rappresentare un utile 
strumento di informazione e sensi-
bilizzazione in merito all’uso con-
sapevole e razionale dell’energia 
nelle nuove generazioni.     �
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